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sovvenzione nelle linee interne ci costa lire 21 per 
lega), ci danno la cifra di 21,672, cioè di 22,000 all'in-
circa. Infatti leghe 4 3 x 2 4 = 1 0 3 2 x 2 1 =21,672. 

Dunque questo servizio ci costerebbe, coi piroscafi, 
da 21 a 22,000 lire all'anno, mentre il servizio colle 
barche a vela ci costerebbe 17,000 lire all'incirca. 

La differenza in verità è così piccola che io credo 
che questa concessione si possa fare con tutta facilità. 
Ritenendo però che, al punto in cui sono le cose, noi 
non abbiamo diritto di modificare le convenzioni, che 
bisogna accettarle o respingerle così come sono, ma ri-
tenendo nel tempo stesso che il servizio coi piroscafi 
si debba fare, propongo, a nome della Commissione, il 
seguente ordine del giorno, che spero sarà accettato 
dal ministro e che ad ogni modo, lo spero, sarà favo-
revolmente accolto dalla Camera. 

Ne do lettura : 
« La Camera invita il ministro a studiare se non 

convenga stabilire un servizio con battelli a vapore tra 
Palermo e Pantelleria. » 

Parmi che il ministro potrà facilmente accettare 
quest'ordine del giorno, perchè, lo ripeto, noi non toc-
chiamo le convenzioni che ci stanno innanzi ; noi fac-
ciamo solo invito di spendere una piccola somma di 
più, ed è così piccola la differenza che l'onorevole mi-
nistro l'accetterà. 

Dall'altro lato credo che l'onorevole Damiani, l'o-
norevole La Porta e gli altri deputati che si sono oc-
cupati di questa questione, vorranno anch'essi dichia-
rarsi soddisfatti, perchè non resterebbe escluso che 
Tunisi, e, francamente parlando, il servizio di Tunisi, 
nel mio modo di vedere, è insostenibile, e parmi che 
non vi siano buone ragioni per chiedere che sia man-
tenuto. 

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Desiderio del Go-
verno era sicuramente di riunire la Pantelleria, per 
mezzo di una navigazione a vapore, all'isola di Sicilia ; 
come ho l'onore di far sapere alla Camera che riuni-
remo fra poco tempo l'isola d'Elba, per mezzo di una 
navigazione quotidiana a vapore, al continente ; ma 
questo non ha niente a fare con la presente conven-
zione. Per la Pantelleria la difficoltà sta nell'avere una 
n ave a vapore da poter destinare alle sue comunica-
zioni colla Sicilia ; se noi troveremo dalla parte della 
compagnia Florio convenienti patti per la istituzione 
di una navigazione a vapore, sicuramente non saremo 
noi che ci opporremo per lo scopo di mantenere una 
navigazione a vela. 

PRESIDENTE. Dunque ella accetta l'ordine del giorno? 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Sì. 
PRESIDENTE. Onorevole Damiani, insiste ? 
DAMIANI. Sì, insisto. 
PRESIDENTE. L'onorevole Colonna ritira il suo ordine 

del giorno ? 
COLONNA. Aveva lo stesso scopo ; ed io sono felice 

che la Commissione sia venuta in questo proposito, 

facendo ora quello studio di cifre che io aveva fatto 
prima, come risulta dall'ordine del giorno che ho avuto 
l'onore di presentare con precedenza. 

PRESIDENTE. L'onorevole Colonna, in unione ai depu-
tati Damiani, La Porta, Michelini ed Asproni, aveva 
infatti presentato quest'ordine del giorno : 

« La Camera, raccomandando al Governo che sia 
possibilmente provveduto ad un viaggio quindicinale a 
vapore fra Trapani e Pantelleria, passa alla continua-
zione della discussione. » 

Dunque ella si unisce a quello della Commissione ? 
COLONNA. Perfettamente. Io vorrei però raccoman-

dare questo all'onorevole ministro, che se mai, per ra-
gione del materiale o per ispeciali condizioni della 
società Florio, non si possa combinare questo servizio, 
cerchi modo allora, con lieve sussidio, a che qualche 
piccola compagnia assuma il viaggio quindicinale di 
Pantelleria, mercè il servizio di qualche vaporetto, 
come si fa tra il continente ed altre isole. 

PRESIDENTE. Allora, per sgombrare il terreno, ver-
remo alla votazione delle proposte che si riferiscono 
all'attuale questione. Ve ne sono altre, per esempio 
quella dell'onorevole Nicotera, delle quali sarà il caso 
di parlare più tardi. 

Onorevole La Porta, mantiene il suo articolo ag-
giuntivo ? 

LA PORTA. Il signor ministro ha assunto l'impegno, se 
non ci sono ostacoli insormontabili... (No ! no !) Questo 
non lo comprendo, e dalla parte mia debbo mettere la 
Camera in avvertenza ; quando noi sussidiamo una so-
cietà per fare il commercio fra il continente e l'isola di 
Sicilia, non ammetto che possano esservi ostacoli a che 
la stessa compagnia trasporti a bordo dei suoi piro-
scafi le merci ; allora così noi daremmo delle forti sov-
venzioni senza un utile e senza un correspettivo ade-
guato, senza cioè l'utile commerciale delle popolazioni. 

Per conseguenza insisto nel mio articolo, non perchè 
dubiti del ministro, ma siccome si tratta di una società 
la quale potrebbe accampar pretesti pel suo rifiuto, 
voglio che ci sia un articolo di legge, perchè quando 
questa società sa che questa legge è subordinata alla 
sua concessione, voglio vedere se essa saprà trovare 
ostacoli insormontabili. 

PRESIDENTE. Non è una modificazione alla conven-
zione, è un articolo che sarebbe aggiunto alla legge, 
ma però cambia tutta l'economia della convenzione. 

DI RUD1NÌ, relatore. Io pregherei l'onorevole La Porta 
di non insistere su questo punto ; guardando la que-
stione astrattamente, è troppo chiaro essere nell'inte-
resse della società che si faccia. 

LA PORTA. Perchè non l'ha fatto finora ? 
DI RIDINÌ, relatore. Ma, se non l'ha fatto, ciò vuol 

dire che deve esservi qualche grossa difficoltà. 
Ora io non credo che il Parlamento possa rimuo-

vere una difficoltà, senza che questa difficoltà gli sia 
nota. 


